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D’Agata D., Il liido nel contesto economico-sociale (con prefazione di Amata 
G.), Cooperativa Universitaria Editrice Catanese, Catania, 1994. 
Antonietti A., I prezzi dei prodotti e l’agricoltura italiana, in ”Atti e 
Memorie della Accademia di Agricoltura Scienze e Lettere di 
Verona“, Anno accademico1992-’93 - Serie VI - Vol. XLIV 
(CLXIX dell’in tera collezione). 
Baraldi F. - Barzoni G. - Camerlenghi E. - Schivardi G. - Zavatti A., Campi 
acqiiiferi i n  zone rurali e urbane in provincia d i  Mantova.  
Problematiche inerenti la definizione delle zone di  protezione e 
aspetti economici collegati, Bologna, 1995. 
Barbieri C. - Trione S., I costi di  lavorazione di alcuni prodottifrutticoli in 
diferenti tipi di impresa, C.N.R. - RAISA, Torino 1995. 
Bazzani G.M. - Grillenzoni M., Politica agro-ambientale e riflessi sul settore 
primario: normutiva CEE e riferimento nazionale, estr. da “Politi- 
che Ambientali e Agricoltura”, UNIPRESS, Padova 1995. 
Carrozza A., Lineamenti di un diritto agrario ambientale, i materiali possibili, 
i leganti disponibili, estr. dal volume ”Studi in.onore di Enrico 
Bassanelli”, Giuffré ed. Milano, 1995. 
Carrozza A., Fondo di terra e fondo d‘acqua (I l  fondo rustico come variabile 
&spendente), estr. da Rivista di Diritto Agrario anno LXIII, fasc. 
4 - 1994, Giuffré ed., Milano 1995. 
Corso D., La politica agraria delle regioni italiane- Calabria, C.B.C. Editrice, 
Catanzaro, 1995. 
Cupo C. (a cura di), Struttura e competitività dell’industria lattiero-casearia 
in Campania, Microrint S.B.R., Napoli 1995. 
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De Leeuw - SayceS.L.,Theorieund Praxisder Wertermittlungvon Gebauden, 
Griind und Boden (Thèorie et pratique de l’estimation de la valeur des 
terres et des batiments), Peter Lang, Francoforte sul Meno 1995. 
~ 
I 
Di Fazio S., Stima dei boschi e calcolofinanziario, estr. da “Genio Rurale”, 
Goldoni M. - Massart A. (a cura di), Introduzione allo studio del Diritto 
n. 4, 1995. 
Agrario Comunitario, Ed. ETS, Pisa 1995. 
Grillenzoni M. - Grillenzoni F., Mercato fondiario: avanti con poche transa- 
zioni, estr. da ”Terra e Vita”, n. 17, 1995. 
Grillenzoni M. - Ragazzoni A,, Le aree protette per la conservazione attiva 
, dell ‘ambiente: inquadramento metodologico, estr. da “Bollettino 
degli interessi sardi“m 1995/1. 
Iacoponi L. - Marotta G. (a cura di), Nuovi  modelli d i  sviluppo dell’agricol- 
tura e innovazione tecnologica, Istituto Nazionale di Economia 
Agraria, Roma 1995. 
~ 
Idda L., L’economia della Sardegna: evoluzione nel 1994, prospettive e azioni 
di sviluppo, Banco di Sardegna, 1995. 
Marinelli A. - Nanni I’. (a cura di),Arrigo Serpieri e la sua costruzione teorica 
fra economia politica e realtà settoriale, Atti del Convegno, Firen- 
ze 22/23 aprile 1993, Facoltà di Agraria. Officine Grafiche 
Stianti, S. Cacciano V. di Pesa, Dicembre 1995. 
Macini S., Profili giuridici di pianificazione del territorio e sviluppo sostenibile 
dell’agricoltura, Ed. Giuffré, Milano, 1995. 
Mulayim Z.G., Deger Bicme - General Ozel Yasal (Estimo Agrario: generale, 
speciale, legale), Ankara 1994. 
Reho M. - Zolin B., La riforma dei fondi  strutturali attraverso l’obiettivo 5 
B:  il caso del Veneto, Istituto Padovano di Arti Grafiche, 
Rovigo 1995. 
Segré A,, Agricoltura e società i n  economie dinamiche - Saggio sugli 
stimoli e adattamenti da espansione e da recessione, F. Angeli 
ed., Milano 1995. 
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Accademia dei Georgofili, 50 anni di meccanizzazione agricola - La storia e 
le sfide, Ed. UNACOMA, Roma 1995. 
Accademia dei Georgofili, La Vile barbarie del 27 maggio 2993, Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato - Libreria dello Stato, Roma 1994. 
Accademia Italiana di Scienze Forestali, Annali, Vol. quaran tatreesimo, 
- Firenze 1994. 
Accademia Nazionale di Agricoltura,Annali CXe CXI (Anni 2990 e 2991), 
Litografia Lorenzini, Bologna 1995. 
Associacao Brasileira de Entidades de Engenharia de Avaliacoes e 
Pericias, Caderno Brasikiro de Aoalincoes e Péricias, anno VI, 
numeri 71 e 72,1995. 
Associazione Italiana Cultori di Diritto Agrario, La proprietà fondiario- 
agrario, anno LXXIV - fasc. 1, gennaio-marzo 1995, Ed. Giuffré, 
Milano 1995. 
Centro di Studio sulla gestione dei sistemi agricoli e territoriali (Ge.S.T.A 
- C.N.R.), Contributi allo studio dei sistemi agricoli e territoriali 
con presentazione di M. Grillenzoni e Scritti di P. Caggiati; 
J.M. Attonaty; M. Grillenzoni - A. Furlani - A. Ragazzoni; P. 
Caggiati - V. Gallerani - G. Zanni; G.M. Bazzani - M. Canavari 
- M. Grillenzoni - A. Ragazzoni - Officine Grafiche Tecnoprint, 
Bologna, Dicembre 1995. 
Centro di Studio sulla gestione dei sistemi agricoli e territoriali (Ge.S.T.A. 
- C.N.R.), Griilenzoni M., Canavari M., Evoluzione della norma- 
tiva fiscale stilla valutazione degli immobili, estr. da Città Studi 
Edizioni, 1994. 
Centro di Studio sulla gestione dei sistemi agricoli e territoriali (Ge.S.T.A. 
- C.N.R.), Grillenzoni M. - Ragazzoni A. - Canavari M. - 
Bazzani G.M., Valutazione degli investimenti sul territorio, estr. 
dalla Rivista del Consulente Tecnico n. 1,1995. 
185 
Centro di Studio sulla gestione dei sistemi agricolie territoriali (Ge.S.T.A. 
- C.N.R.), Il mercato fondiario in Europa, coordinamento di 
Grillenzoni M., contributi di: Bazzani G.M., Canavari M., 
Furlani A., Grillenzoni M., Ragazzoni A., estr. da "Genio 
Rurale", n. 12/1994, nn. 2 e 4/1995. 
Centro di Studio sulla gestione dei sistemi agricoli e territoriali (Ge.S.T.A. 
- C.N.R.), Bazzani G.M., Canavari M., Grillenzoni M., 
Ragazzoni A., Land use planning and enziironmental evaliia tion, 
estr. da "Environmental and Land Use Issue", 1995. 
Istituto di Diritto Agrario Internazionale e Comparato, Rivista d i  Diri t to  
Agrario, anno LXXIV - fasc. 1, gennaio-marzo 1995, Ed. Giuffré, 
Milano 1995. 
Istituto di Diritto Agrario Internazionale e Comparato, Rivista d i  Dirit to 
Agrcirio, anno LXXIV - fasc. 2, aprile-giugno 1995, Ed. Giuffré, 
Milano 1995. 
Istituto Nazionale di Economia Agraria, Rivis  ta d i  Economia Agraria anno 
L, n. 2, giugno 1995, Ed. 11 Mulino. 
Istituto Regionale di Ricerca della Lombardia - LR.E.R., Notizie,  n. 53, 
marzo 1995. 
Ministeri0 de Agricultura Pesca y Alimentacion, Annuar io  de E s  tadistica 
Agraria, Madrid 1995. 
Note Economiche - Rivista della Banca M o n t e  dei Pacchi d i  C i m a  S.p.A., n. 
1/1995. 
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Nomina del decimo componente del Comitato Scientifico 
per il triennio 1996-1999 
I1 giorno 16 novembre 1995, l’apposita Commissione composta 
dai Proff. Ilvo Capecchi, Pier Luigi Pini, Ernesto Milanese ha proce- 
duto allo spoglio delle schede pervenute per la nomina del decimo 
componente del Comitato Scientifico ed è risultato eletto, pressochè 
all’unanimità, il Chiar.mo Prof. Paolo Gajo. 
Viene riportato qui di seguito il verbale della votazione: 
Verbale dello scrutinio delle schede di votazione per la nomina 
di un componente del Comitato Scientifico del Ce.S.E.T. per il 
triennio 1996/1999. 
I l  giorno 16 novembre 1995, alle ore 9.00, presso i locali del Diparti- 
mento Economico Estinzativo Agrario e Forestale dell’Università di  Firen- 
ze, si sono riuniti i Prof, Ilvo Capecchi e Pier Luigi Pini, rispettivamente 
Tesoriere e Presidente del Consiglio dei Revisori dei Conti del Centro 
nonchè il Prof. Ernesto Milanese con funzioni  di Segretario, per procedere 
allo spoglio delle schede relative alla votazione per la nomina di un Compo- 
nente del Comitato Scientifico del Ce.S.E.T. per il triennio 1996/1999. 
La Commissione in prima istanza ha proceduto al controllo dell’inte- 
gritd delle buste contenenti le schede di  votazione che sono risultate essere 
83 constatando così che il numero supera la metà degli aventi diritto al voto 
(n. 74). Pertanto la votazione è valida. 
Si è quindi proceduto all’aperttira delle buste e allo spoglio delle 
schede. 
I l  risultato è stato il seguente: 
Prof. Paolo Gajo z7oti 76 
Prof. Marco Jodice ” 3 
Prof. Mario Polelli ” 1 
Prof. Giuseppe Stellin ” 1 
Schede nulle 2 
Lo scrutinio è terminato alle ore 10.05. 
La Commissione scrutinatrice: 
Prof. Ilvo Capecchi 
Prof. Pier Luigi Pini 
Prof. Ernesto Milanese 
Al Prof. Gajo sono stati formulati vivissimi, sinceri rallegramen- 
ti uniti agli auguri per una proficua, intensa partecipazione alle varie 
attività del Centro Studi. 
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SOCI DEL CENTRO AL DICEMBRE 1995 
n. attuale posti disponibili totale 
143 7 150 
16 34 50 
6 senza limite di n.ro 
32 
22 
Soci ordinari italiani 



































Abbozzo prof. Paolo, Perugia 
Agostini prof. Danilo, Padova 
Alvisi prof. Franco, Bologna 
Asciuto prof. Giuseppe, Palermo 
Bacarella prof. Antonio, Palermo 
Battistini dr. Paolo, Pistoia 
Bazzani dr. Guido Maria, Bologna 
Eentivegna prof. Vincenzo, Firenze 
Benvenuti prof. Sergio, Pontassieve (Firenze) 
Bemetti prof. Iacopo, Firenze 
Bemi prof. Pietro, Negrar (Verona) 
Bertolotti prof. C. Gastone, Torino 
Biotti prof. Carlo Pietro, Tradate (Milano) 
Boggia dr. Antonio, Perugia 
Bonanno prof. Carmelo, Padova 
Bnzzi prof. Franco, Firenze 
Brusa dr. Gianfranco, Pavia 
Caccetta prof. Antonino, Patti (Messina) 
Caggiati dr. Paolo, Bologna 
Calasso prof. Nicola, Lecce 
Camerlenghi prof. Eugenio, Mantova 
Campus prof. Francesco, Pisa 
Carrer prof. Piero, Bologna 
Carrozza prof. Antonio, Pisa 
Caruso di Spaccaforno prof. Angelo, Milano 
Casadei prof. Ettore, Forlì 
Casati prof. Dario, Milano 
Casini prof. Leonardo, Firenze 
Cianci dr. Vinicio, Firenze 
Cianferoni prof. Reginaldo, Firenze 
Ciani prof. Adriano, Perugia 
Clementi prof. Giorgio, Pontassieve (Firenze) 
Copelli prof. Amilcare, Parma 


















































































Cupo prof. Carlo, Torre Annunziata (Napoli) 
Curto prof. Rocco, Torino 
Costato prof. Luigi, Rovigo 
Dandri prof. Guido, Genova 
De Rossi prof. Baldo, Roma 
Di Fazio prof. %bastiano, Catania 
Di Paola prof. Leonardo, Roma 
Ercoli Massart prof. Paola, Pisa 
Fabbri prof. Luciano, Firenze 
Favaretti prof. Giorgio, Padova 
Ferrari prof. Paolo, Pisa 
Ferraioli prof. Pasquale, Genova 
Ferro prof. Ottone, Padova 
Franceschetti prof. Giorgio, Vigonza (Padova) 
Fratepietro prof. Giuseppe, Bari 
Fusco Girard prof. Luigi, Napoli 
Fusi dr. Gianluigi, Milano 
Gabba prof. Alberto, Pavia 
Gajo prof. Paolo, Firenze 
Gallerani prof. Vittorio, Bologna 
Gay prof. Clemente, Montecastello (Alessandria) 
Ghio prof. Mario, Firenze 
Giacinti prof. Roberto, Firenze 
Giau prof. Bruno, Torino 
Giuffrida prof. Giuseppe, Messina 
Gozzi dr. Mauro, Roma 
Gnllenzoni prof. Maurizio, Bologna 
Guatri prof. Luigi, Milano 
Guerrieri prof. Giuseppe, Perugia 
Iacoponi prof. Luciano, Livorno 
Irolli prof. Vincenzo, Napoli 
Jannarelli prof. Antonio, Bari 
Jodice prof. Marco, Firenze 
La Bella prof. Agostino, Roma 
Lechi prof. Francesco, Brescia 
Liuni prof. Agostino, Bari 
Malagoli dr. Claudio, Bologna 
Marinelli prof. Augusto, Firenze 
Marone dr. Enrico, Firenze 
Martinico prof. Nicolò, Firenze 
Martino dr. Gaetano, Perugia 
Massart prof. Alfredo, Pisa 
Mattia prof. Sergio, Milano 
Menghini dr. Silvio, Firenze 
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Merlo prof. Maurizio, Loreggia (Padova) 
Miccoli prof. Saverio, Roma 
Michieli prof. Igino, Padova 
Milanese prof. Emesto, Firenze 
Minieri prof. Salvatore, Roma 
Minniti prof. Giovanni, Perugia 
Misseri prof. Salvatore Corrado, Catania 
Mollica prof. Edoardo, Reggio Calabria 
Mondini prof. Giulio, Torino 
Morano prof. Nicola, Ercolano (Napoli) 
Munda prof. Giuseppe, Barcellona (Spagna) 
Novelli prof. Enrico, Firenze 
Nuvoli prof. Francesco, Sassari 
Omodei Zorini prof. Luigi, Firenze 
Orefice prof. Marcello, Napoli 
Orsini prof. Renato, Todi (Perugia) 
Ottolenghi Vita F i n i  prof. Elena, Torino 
Pacciani prof. Alessandro, Sesto Fiorentino (Firenze) 
Pagella prof. Mario, Torino 
Pandiscia dr. Alessandra, Firenze 
Pasqualoni geom. ho ,  Cerro al Lambro (Milano) 
Patrone prof. Pietro, Genova 
Pennacchi prof. Francesco, Perugia 
Persia prof. Giuseppe, Acquaviva delle Fonti (Bari) 
Piem dr. Antonio, Perugia 
Pinca dr. Dante, Ferrara 
Pirazzoli prof. Carlo, Bologna 
Poleili prof. Mario, Milano 
Prantera prof. Domenico, Reggio Calabria 
Preti prof. Mario, Firenze 
Prestamburgo prof. Mario, Trieste 
Prizzon prof. Francesco, Torino 
Regazzi prof. Domenico, Argelato (Bologna) 
Repetto geom. Arduino, Genova 
Ribaudo prof. Francesco, Velletri (Roma) 
Romano prof. Donato, Firenze 
' 
- 
Romiti piof. Remo, Casciana Terme (Pisa) 
117. Roscelli prof. Riccardo, Torino 
118. Rossi prof. Alfio Crispolto, Perugia 
119. Rossi Cattré dr. Franco, Firenze 
120. Salaris prof. Fernando, Sassari 
121. Salvini prof. Ezio, Firenze 
122. Savignano prof. Aristide, Firenze 
123. Scafarto prof. Teresiano, Castellamare di Stabia (Na) 
124. Schifani prof. Carmelo, Palermo 
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Segale prof. Alessandro, Milano 
Sgarbanti prof. Giulio, Ferrara 
Signorelli prof. Pierpaolo, Città di Castello (Perugia) 
Signorello prof. Giovanni, Catania 
Simeti prof. Antonio, Palermo 
Simonotti prof. Marco, Catania 
Sirchia prof. Gemma, Torino 
Sorbi prof. Ugo, Firenze 
Stanghellini arch. Stefano, Bologna 
Stellin prof. Giuseppe, Padova 
Sturiale prof. Carmelo, Catania 
Tagliaferri geom. Aldemaro, Firenze 
Tellarini prof. Vittorio, Pisa 
Tenconi prof. Carlo, Milano 
Velicogna prof. Edoardo, Udine 
Venzi prof. Lorenzo, Viterbo 
Vita Finzi prof. Gisella, Milano 
Zileri Dal Verme dr. Clemente, Firenze 
Zorzi prof. Ferruccio, Torino 
collettivi 
Dipartimento di Ingegneria per il Recupero edilizio 
e territoriale, Milano 
Istituto Tecnico Agrario, Cesena 
Istituto Tecnico Agrario, Lecce 
Istituto Tecnico per Geometri "Buonarroti", Genova 
Istituto Tecnico per Geometri "Cattaneo", Milano 
Istituto Tecnico per Geometri "Nervi", Alessandria 
Soci onorari italiani 
1. Antonietti prof. Alessandro, Verona 
2. Apollonio dr. Fulvio, Firenze 
3. 
4. 
5. Bellini C o m .  Giuseppe, Firenze 
6. Bianchi prof. Tancredi, Milano 
7. Boccia prof. Lionello, Firenze 
8. Calari dr. Gino, Bologna 
Avogadro Dal Pozzo ctssa Nicoletta, Firenze 
Bellieri dei Belliera prof. Augusto, Firenze 
* socio ordinario 
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Cantelli prof. Giuseppe, Firenze 
Capecchi prof. Ilvo, Firenze 
Cappugi prof. Luigi, Firenze 
Carettoni prof. Gianfilippo, Roma 
Chieppa prof. Riccardo, Roma 
Coda Nunziante prof. Giovanni, Siena 
De Lama Follini prof. Giulia, Alessandria 
De Strobe1 dr. Daniele, Milano 
Galloni on.le prof. Giovanni, Roma 
Manzotti Avv. Giuseppe, Firenze 
Medici sen. prof. Giuseppe, Roma 
Muraro prof. Gilberto, Padova 
Pini prof. Pier Luigi, Firenze 
Pontremoli dr. Roberto, Milano 
Pototschnig prof. Umberto, Milano 
Predieri prof. Alberto, Firenze 
Realfonzo prof. Almerico, Napoli 
Romagnoli prof. Emilio, Roma 
Schlesinger prof. Piero, Milano 
Tamburrino prof. Antonio, Roma 
Tamponi prof. Michele, Roma 
Todcelli avv. Raffaello, Firenze 
Uckmar prof. Victor, Genova 
Vitucci prof. Paolo, Roma 

















Ballarin Marcia1 prof. Alberto, Spagna 
Caballer Mellado prof. Vicente, Spagna 
Canonne prof. Jean, Canada 
De Leeuw prof. Aimé, Belgio 
Frediani prof. Guido, Argentina 
Gastaldi prof. Jacques, Francia 
Hernandez Mendieta ing. Luis Horatio, Argentina 
Hildago Togores prof. José, Spagna 
Luna Serrano prof. Augustin, Spagna 
Moreira prof. Filho, Brasile 
Nijkamp prof. Peter, Olanda 
Randall prof. Alan, U.S.A. 
Seele prof. Walter, Germania 
Shenkel prof. William, U.S.A. 
Tacchini prof. Jorge, Argentina 
Torres Cot0 prof. Julio, Messico 

































































Ballestero prof. Enrique, Spagna 
Caldentey prof. Pedro Albert, Spagna 
Clifton prof. J.H., Australia 
Cochrane prof. Hal, U.S.A. 
Cozzo prof. Domingo, Argentina 
Denman prof. R.D., Inghilterra 
Harms Larsen prof. K., Danimarca 
Hensen prof. I.L.G., Olanda 
Kling prof. Robert, U.S.A. 
Larsoon prof. Gerhard, Svezia 
Liechfield prof. Nathaniel, G. Bretagna 
Magnou prof. Eduardo, Argentina 
Malisz prof. Boleslaw, Polonia 
Maunder prof. Allen, Inghilterra 
Mulayim prof. Ziya Gokalp, Turchia 
Runge prof. Carlisle, U.S.A. 
Salvatore prof. Dominick, U.S.A. 
Steinlin prof. H., Germania 
Saaiy prof. Thomas, [J.S.A. 
Tomic prof. Mirko, Zagabria 
Voogd prof. Henk, U.S.A. 
Zeleny prof. Milan, U.S.A. 
I soci scomparsi 
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Il 2 maggio scorso è venuto a mancare il Prof. Giovanni 
Grittani, Ordinario di Estimo e Direttore dell’Istituto di  Estimo e 
Pianificazione Rurale della Facoltà di Agraria di Bari. 
Con la Sua scomparsa molti di noi hanno perso un amico, 
altri un collega, ma certamente il mondo scientifico e quello 
professionale hanno perso un punto di riferimento rilevante nel 
campo estimativo. 
Nel ricordarne la memoria diventa difficile per chi ha condi- 
viso con Lui anni di lavoro, di iniziative e di situazioni quotidiane, 
discernere le qualità ed i meriti dell’uomo da quelli del docente e 
del ricercatore; essi ci appaiono inscindibilmente legati. 
La Sua attività accademica cominciò ben prima che noi Lo 
conoscessimo: nel 1971, allorquando divenne assistente ordina- 
rio presso l’Istituto di Economia e Politica Agraria dell’universi- 
tà degli Studi di Bari. In quel periodo i temi di cui si interessò 
riguardarono in particolare l’economia dell’azienda agraria e 
zootecnica e la politica agraria. 
Nel 1986 diventò Ordinario di Estimo Rurale e Contabilità e 
in qualche modo quella data rappresentò una svolta nella Sua 
attività di ricerca. 
Negli anni immediatamente successivi, infatti, costante fu 
l’attenzione rivolta alla definizione di linee metodologiche in 
grado di allargare i contenuti disciplinari dell’estimo tradiziona- 
le alla valutazione di quei beni, quali quelli ambientali e territo- 
riali, appartenenti alla collettività. 
Significativa, in tal senso, è l’ampia lettratura prodotta, a 
partire dal Suo primo manuale, ”Lezioni di  Estimo Rurale e 
Territoriale. Metodologia e Casistica”, per finire al recentissimo 
”Estimo ed Esercizio professionale”. 
Giovanni Grittani era convinto dell’esigenza d i  estendere i 
con tenut i  disciplinari de1I‘Estimo ad una dimensione p iù  ampia,  che 
del resto avrebbe prodotto un incremento sostanziale della valenza 
cultiirale ed operativa della materia. Così come in relazione allo 
”stato dell’arte” della disciplina, riteneva che bisognasse abban- 
donare la linea concettuale d i  ”certezze” per abbracciarne una  d i  taglio 
p roblenia t ico. 
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Da queste premesse concettuali partiva lo sforzo di adatta- 
mento della disciplina estimativa ai nuovi ’quesiti valutativi e 
alle mutate realtà mercantili. 
Senza dubbio la Sua grande esperienza è maturata e si è 
definita attraverso un percorso conoscitivo sviluppatosi sia sul 
piano della pratica professionale che su quello didattico-scienti- 
fico; la costante riflessione teorica non è mai stata disgiunta dal 
confronto con la prassi estimativa: se è vero che senza feoria non  si 
misura è anche vero che la teoria va messa alla prova! 
Sul piano didattico i riconoscimenti più lusinghieri gli sono 
venuti dai Suoi stessi studenti che numerosi, soprattutto in que- 
sti ultimi anni, hanno prodotto con Lui lavori di tesi di  laurea, 
approfondendo alcune delle nuove tematiche sviluppate nei Suoi 
corsi. 
Per impegno e dedizione non si può omettere di ricordare la 
Sua attività come membro del Comitato Scientifico del Centro 
Studi di  Estimo e di  Economia Territoriale (Ce.S.E.T.); come 
componente dei Comitati Scientifici delle riviste Genio Rurale, 
Politica Agraria e Medit; all’interno dell’ordine degli Agronomi, 
dapprima come Presidente Provinciale e successivamente come 
Consigliere Nazionale. 
Anche in queste sedi è stata intensa la Sua azione; fra le 
iniziative da Lui promosse va annoverato il tentativo di delinea- 
re una nuova figura di  laureato - 1’Agronorno territorialista - vale a 
dire un professionista che fosse in grado di intervenire con auto- 
revolezza e competenza nelle questioni attinenti alla pianifica- 
zione degli spazi rurali. Per raggiungere questi obiettivi aveva 
proposto, all’interno del più generale processo di  revisione del- 
l’attuale organizzazione didattica della Facoltà di  Agraria, un 
nuovo corso di  Laurea in “Agricoltura, Ambiente e Territorio”. 
Ma, al di  là del Suo ruolo istituzionale e del valore innegabi- 
le della Sua opera e del Suo insegnamento, restano per noi ormai 
indelebilmente scolpiti nella memoria, a prezioso ricordo, i com- 
portamenti e il carattere dell’uomo che in questi anni ci ha aiuta- 
to a crescere sia professionalmente che come persone. Sono stati 
anni molto belli: avevamo il privilegio di  lavorare con un docen- 
te di  grandi capacità nel campo estimativo, ma non per questo 
insofferente ad ascoltare le idee di chi non aveva la sua esperien- 
za, disponibile ad accogliere stimoli e riflessioni ed a tradurli con 
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grande immediatezza in termini concreti, in progetti di ricerca, 
in iniziative di ampio respiro, in scambi culturali: Tutto questo ci 
riempiva di orgoglio. 
E' in questo atteggiamento che forse si connaturavano le 
doti più limpide di Giovanni Grittani o quantomeno quelle che a 
noi piace qui ricordare: l'intelligenza e la sensibilità del docente 
e l'umiltà del ricercatore, sempre curioso delle cose, sempre 
pronto ad ascoltare ed interloquire con attenzione, pronto a spie- 
gare, spesso anche quando il nostro impeto di neofiti ci spingeva 
ai limiti del velleitarismo. 
Risulta difficile pensare al periodo trascorso con Lui come 
ormai "storia" della nostra vita; il nostro "quotidiano" riflette 
ancora il Suo modo di essere, di vivere il lavoro ed i rapporti 
umani. Non dimenticheremo il Professore. 
S. Carbonara, G. Defano 
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Carlo Vanzetti 
I 
Carlo Vanzetti era nato a Castelnuovo, in provincia di  Vero- 
na, il 13 luglio 1911. Era figlio unico. I1 padre, generale, morì 
precocemente per ferite di guerra. 
Si laureò a Bologna in Giurisprudenza nel 1933 e, nel 1938, in 
Agraria. 
Nel 1948 conseguì la libera docenza in Economia e Politica 
Agraria e nel 1955 risultò vincitore nel concorso bandito dalla 
Facoltà di Agraria di  Sassari per la cattedra di  Economia e Politica 
Agraria. 
Nel 1956 fu chiamato dalla Università di  Padova a ricoprire la 
cattedra di Estimo Rurale Contabilità, cattedra che aveva ricoper- 
to per incarico dalla costituzione della Facoltà. 
Nel 1965 fu chiamato dalla nuova Facoltà di  Economia e 
Commercio con sede a Verona a ricoprire la cattedra di  Economia 
e Politica Agraria. 
La realizzazione del World Atlas of Agriculture, di  cui 
Vanzetti fu segretario generale, ha costituito un’opera di  grandis- 
simo impegno scientifico e organizzativo, coinvolgendo una équi- 
pe di oltre 200 collaboratori: non vi è dubbio che la raccolta e 
l’elaborazione di dati statistici sono state merito di  Vanzetti, che 
curò personalmente i contatti con gli studiosi di ogni paese per la 
realizzazione dell’opera. 
Vanzetti lascia un complesso di oltre 140 pubblicazioni di  cui 
11 in collaborazione. La bonifica è uno dei principali settori di 
studio. Egli fu tra i primi ad avere l‘idea (per l’agricoltura) di  
trasferire i dati statistici su carte geografiche mediante superfici 
equivalenti e localizzazioni ragionate; nacquero così per l’Italia la 
”Carta delle utilizzazioni del suolo”, la “Carta della polve- 
rizzazione della proprietà fondiaria” e la notevole ”Carta delle 
irrigazioni d’Italia’’, la cui monografia è corredata di  una impo- 
nente documentazione statistica su base comunale. 
Seguono gli studi di carattere storico descrittivi di  aspetti e 
problemi dell’agricoltura dei tempi passati. Fanno testo: ”Due 
secoli di storia dell’agricoltura veronese” (1956) e, in collaborazio- 
ne con E. Rossini, il ponderoso volume “Storia dell’agricoltura 
italiana” (1987). 
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La produzione scientifica di Carlo Vanzetti è di grande e 
notevole interesse e, in un giudizio di larga sintesi; si può dire che 
investe su scala mondiale i problemi della utilizzazione agricola 
della terra. 
Vanzetti è stato membro per oltre 30 anni della Commissione 
Censuaria Centrale e, dal 1969 al 1982, del Comiglio Superiore deil'Agri- 
coltura. 
f u  socio di numerose e prestigiose accademie. Nel 1960 entrò a 
far parte dell'Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona, 
e nel 1967 ne assunse la presidenza che mantenne ininterrottamente 
per 27 anni fino alla Sua morte. Dedicò all'Accademia un'attività 
instancabile per renderne sempre più degna la sede e per dare mag- 
giore prestigio culturale e scientifico all'Istituzione, la cui storia è 
stata da Lui mirabilmente scritta nel volume "La Accademia di 
Agricoltura, Scienze e Lettere di Verona" (1990). 
Ricordo quanto fosse grande in Vanzetti il senso dell'amicizia: 
sentimento che non poteva non essere reciproco e che porta chiunque 
lo abbia conosciuto ed amato, a conservarne la memoria e rimpian- 




Professore ordinario di  Istituzioni di Diritto Privato nella Uni- 
versità Bocconi di Milano dove è stato Pro-Rettore negli anni 1969/ 
‘70 e 1973/‘74 e Rettore nel 1975/’76. 
Ha insegnato anche nella Facoltà di Economia e Commercio 
dell’università di Parma ricoprendo pure l’incarico di Preside. 
Dirigeva dal 1974 la rivista Responsabilità Civile e Previdenza 
(edita da Ciuffré) e il Cerap (Centro di Ricerche Assicurative e 
Previdenziali) presso l’università Bocconi. Era pure membro del 
Consiglio del Centro Studi Assicurativi ”Piero Sacerdoti” e Presiden- 
te della Sezione lombarda dell’Associazione Internazionale di Diritto 
delle Assicurazioni (A.I.D.A.). 
In varie occasioni partecipò all’attività del nostro Centro, specie 
negli Incontri di studio tenuti a Milano. 
Numerosi sono stati i Suoi contributi come pure gli articoli e le 
note pubblicate su diverse Riviste. Tra le opere di  carattere 
monografico si ricordano per tutte il recente Manuale di Diritto 
Privato, parte generale, vol. I, Torino, UTET 1989; il Manuale di 
Diritto Privato, proprietà-obbligazioni-impresa, vol. 11, I1 ed., Torino, 
UTET 1991 nonché I contratti di assicurazione - L’assicurazione dei 
danni, Torino, UTET 1991. 
Ugo Sorbi 
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Vito Saccomandi 
Nasce a Teramo il 23 Marzo 1939, si laurea in Scienze Agrarie 
presso l’università del Sacro Cuore di Piacenza con 110/110 e lode. 
Seguendo un corso biennale, si specializza in Economia dello 
Sviluppo presso il Centro di Ricerche per il Mezzogiorno di Napoli- 
Portici. 
Successivamente segue il corso di Economia e Finanza dell’Im- 
presa Industriale presso il Centro Universitario di Organizzazione 
Aziendale annesso alla Facoltà di Ingegneria dell’università di Pado- 
va. Dal 1973 è esperto economico presso il Gabinetto del Vice Presi- 
dente della Commissione CEE. 
Dal 1977 al 1980 è Capo di Gabinetto del Vice Presidente della 
Commissione SEE ed è incaricato della “Gestione della Politica Am- 
bientale e degli aspetti economico-agricòli dei negoziati di adesione 
di Grecia, Spagna e Portogallo”. Successivamente è Responsabile 
Tecnico del Dossier ”Pacchetto Mediterraneo”. Nel 1980, vince il 
concorso a cattedra di Economia e Politica Agraria e diviene titolare 
della cattedra di Economia del Mercato dei Prodotti Agricoli presso 
la Facoltà di Scienze Agrarie della Università degli Studi di Perugia. 
Dal 1981 al 1988 è membro del Consiglio Superiore dell’Agrico1- 
tura; dal 1984 al 1990 è Consigliere di Amministrazione della SME 
Finanziaria; dal 1988 al 1990 è Direttore Generale del Ministero 
Agricoltura e Foreste. 
Dal luglio 1990 all’Aprile 1991 è Ministro dell’Agricoltura. 
Assai vasta l’attività scientifica di Vito Saccomandi. Riguardan- 
te tematiche importanti dell’Economia e della Politica Agraria. 
Stava completando il suo ultimo volume sull’Economia dei mer- 
cati Agricoli, opera che verrà pubblicata agli inizi del prossimo anno, 
e nella quale vi è un ampia trattazione della teoria dell’organizzazio- 
ne, della teoria contrattuale, della teoria neo-istituzionale di cui pro- 
poneva una rilettura, e della teoria dei giochi. 
Credo di interpretare uno stato d’animo comune, nell’affermare 
che la pubblicazione postuma della Sua opera, costituisca un atto nei 
confronti del docente e dell’uomo e la conferma, presente nella mente 
e nei cuori di molti colleghi ed amici, che la memoria di Vito non 
verrà mai meno. 
Paolo Abbozzo 




Antonio Aggio ci ha lasciato il 12 agosto scorso. Nato a Boara 
Pisani (Padova), in realtà poteva considerarsi fiorentino d’adozione. 
A Firenze, infatti, si era laureato in Giurisprudenza, aveva formato la 
sua famiglia e, sempre a Firenze, ha svolto la sua attività accademica 
e professionale. 
La sua entrata nel mondo accademico risale al 1966, anno in cui 
viene nominato assistente alla Cattedra di Legislazione Forestale 
presso la Facoltà di Scienze Forestali dell’Università di Firenze. In 
quegli anni, precisamente dal 1966 al 1970, è anche redattore della 
Rivista di Diritto Agrario Internazionale e Comparato, partecipando 
attivamente al dibattito dottrinario sulla legge sulla mezzadria svol- 
tosi in quegli anni. 
Nel 1972 passa, sempre in qualità di assistente, alla Cattedra di 
Estimo rurale e contabilità e nel 1975 è vincitore al concorso per 
materie economico-giuridiche presso la Facoltà di Agraria di Firenze, 
ottenendo la qualifica di contrattista universitario. 
Nel 1980, sempre presso la Facoltà di Agraria, vince il concorso 
per ricercatore universitario, ruolo in cui viene confermato e che 
Antonio Aggio ha svolto presso il Dipartimento Economico Estimativo 
Agrario Forestale fino al giorno della sua prematura scomparsa. 
L’attività scientifica di Antonio Aggio è stata particolarmente 
intensa. Oltre ad essere stato socio fondatore del Centro Studi di 
Estimo e di  Economia Territoriale (Ce.S.E.T.), dell’Associazione Ita- 
liana Cultori di Diritto Agrario (AICDA) e socio onorario dell’Asso- 
ciazione di Diritto Agrario Internazionale e Comparato (IDAIC), 
presieduta dal prof. Emilio Romagnoli, ha collaborato al Bollettino 
Ce.S.E.T. Aestimum, curandone per alcuni anni la rubrica legislativa 
e giurisprudenziale, alla rivista Nuova Rassegna di legislazione, dot- 
trina, giurisprudenza, alla Rivista di Diritto Agrario Internazionale e 
Comparato e, infine, ha collaborato all’Enciclopedia per i Comuni. 
Frutto dei Suoi studi e della Sua ricerca scientifica sono oltre 50 
pubblicazioni in tema di diritto agrario, di INVIM, di diritto tributa- 
rio, di estimo catastale. 
Con la sua scomparsa, oltre che un prezioso collaboratore abbia- 
mo perso un amico ricco di doti umane, onesto, disponibile, genero- 
so, incline alla battuta e al buonumore. I1 vuoto che ha lasciato non 
sarà facilmente colmabile. 
Paola Porrti 
Marcello Schiatti 
E' trascorso poco più di un anno della Sua scomparsa e il 
ricordo rimane quanto mai vivo. 
E' stato socio del Centro Studi fino dalla sua fondazione, par- 
tecipando a pressochè tutti gli Incontri, talvolta anche con note e 
interventi, sempre puntuali e $'interesse. 
Carissimo amico da decenni, Lo ricordo per le Sue elevate 
capacità professionali, per la notevole cultura specie nei settori 
della ricerca e della speculazione estimativa e catastale nonchè per 
il profondo interesse che ha sempre mostrato per numerosi temi e 
argomenti dei citati settori sui quali sovente ci incontravamo e ci 
confrontavamo. 
A ldema ro Tag1 iaferri 
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